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In Macedonia, 
I gravi fatti che si svolgono in questi 

giorni nei Balcani richiamano  l’atten- 
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fino a tempo fa, è stata attiva intrapren- © Ferrari. Delegati delli Lega nazionale | 
celle Cooperative: Maffi, di Milano; Mu- | ‘ dente la propaganda ellenica la quale 

zione di tutta l’ Europa su quelle popo- 
lazioni che, oppresse tirannicamente dal 
giogo mussulmano, si agitano per con- 
seguire la tanto agognata indipendenza 
nazionale. Noi, se da una parte deplo- 
riamo gli eccessi che in questa lotta si 
commettono anche da parte degli in- 
sorti, — e sono molti e gravi — non 
possiamo non guardare con occhio di 
simpatia a un popolo di forti che stan- 
chi dell’ oppressione straniera, doman- 

dano all’ Europa di essere assecondati 
nelle loro aspirazioni. Disgraziatamente 
l'Europa non vuol pensare troppo a 

loro : lacerata dall’ egoismo, vecchia de- 
crepita, essa non vuole essere distur- 

bata nei suoi placidi sonni.... Ciò pe- 
raltro non fa che accrescere la gravità 
dei fatti che si svolgono nelle regioni 
balcaniche non fa che accrescere l'in- 
teresse che al loro svolgimento prende 
tutta la gente civile di Europa. 

Per dare ai nostri lettori un esatto 
concetto dei luoghi ove si svolgono gli 
avvenimenti balcanici, crediamo oppor- 
tuno recapitolare dal libro di V. Mante- 
gazza La Macedonia, ciò che riguarda Mo- 
nastir del quale tanto si è parlato in 
questi giorni. 

Monastir, l’antica Betolia, è una città 
di circa 60 mila ‘abitanti. Per importanza 
è la seconda città -della Macedonia, Sa- 
condo alcuni, anzi ne sarebbe la capitale, 

aveva trovato efficace aiuto negli Alba- 
nesi, sia perchè vi sono altri elementi 

oltre. quelli che s'incontrano in tutte le 
altre parti della Macedonia. I Valacchi 

per esempio, sono disseminati è vero, 
dal Pindo al Rodope, ma sono ivi così 
numerosi da formare liberi villaggi. 

Quelle povere popolazioni ignorano 

completamente per mesi e mesi tutto ciò 
che accade nel resto del mondo e, 
disgraziatamente per loro, — non giun- 
gono che assai tardi — quando vi giun- 
goto! — al mondo civile, le notizie 

‘ delle loro sofferenze, delle barbarie, delle 

considerando Salonicco come una città 

marittima a parte. Una linea ferroviaria 
la collega da parecchi anni a Salonicco. 

Ma la ferrovia non ha dato, per lo svi- 
luppo di Monastir quei risultati che pa- 
reva se ne dovessero attendere, anche 
perchè non si è poi pensato al còllega- | 
mento di questa ferrovia con_le ferrovie | 
greche. 

Il «vilayet» di Monastir è il centro 
della lotta fra bulgari e greci. Dopo l’ e- 
sito infelice della guerra, questi ultimi 
continuano ad affermare teoricamente i 
loro diritti su tutta la Macedonia, . ma, 
comprendendo come le loro aspirazioni 
non avessero più alcuna probabilità di 

riuscita, hanno concentrato i loro sforzi 
sui territorii fra Salonicco e Serres nel 
« vilayet » di Monastir, e sopratutto con- 
tro i bulgari. In fondo, quando ad Atene 
si organizzarono le bande, se necessaria- 
mente dovettero incontrare e battersi con- 
tro i turchi, che sono i padroni del Paese, 

erano però dirette anche più contre gli 

Slavi che non contro di loro. E difatti 
° fu per l’appunto col saccheggio di alcuni 

villaggi slavi che iniziarono le loro ope- 
razioni. 

La lotta fra l'elemento greco è lele- 

mento slavo ha origini lontane. Ma sotto 
la dominazione ottomana, non si è ac- 

centuata vivamente che da poche decine 
di anni. Prima, nell’Oriente europeo non 
vi erano che mussulmani e greci. La 

nazione greca — e. pei turchi, i quali 
non hanno nel loro dizionario la parola 
patria, nazione e religione sono sinonimi 
— comprendeva tutti i Cristiani della 
penisola balcanica. Ma una gran parte di 
essi erano solamente greci di religione e 
non di razza. Era inevitabile che }' Elle- 

nismo dovesse fare molti passi indietro, 

man mano che gli slavi — come del 

resto accade anche da qualche anno per 
i Valacchi — acquistavano la coscienza 
della propria nazionalità. i 

La venalità del clero greco che taglieg- 
giava le popolazioni slave, fu una delle 
cause principali che determinarono il 

movimento di ribellione contro il Pa- 
triarcato. 

Dati questi precedenti, si comprende 
di leggieri che lievito di rancori esita 
fra le varie razze, specialmente in al- 
cune zone del «vilayet » di Monastir, 
nelle quali, da parecchi anni a questa 
parte, i greci sono ausilarii delle Auto- 
rità ottomane nell’oppressione contro le 
altre popolazioni cristiane. 

Oltre agli slavi sono anche numerosi 
gli albanesi, e l’elemento mussulmano è 

| più che altrove fanatico e intransigente. 
Nella zona che percorre la ferrovia 

da Salonicco a Monastir in gran parte 
del « vilayet », al quale questa ultima 
città da . il nome, è ancora più viva £ 

| Filadelfia 

torture che subiscono tutt’ intorno a Mo- 

‘nastir, per un grande raggio fino al con- 

fine greco da una parte, fino al di Jà 

dei laghi d’Okcrida e di Prespa dall’al- 
tra, chi volete si avventuri a un viaggio 

da solo, quando sa che il paese è infe- 
stato da briganti greci, albanesi e turchi 

i quali sè riescono a catturare un eu- 
ropeo, ne mettono ad alto prezzo la li- 
berazione, trascinandolo intanto ad un 

lungo: martirio ? Che se qualcuno vuole 
visitare quei paesi, allora bisogna ci 
vada con una scerta, che specialmente 
dopo fatti recenti come quello di miss 
Stone, gli è imposta dal Governo ctto- 
mano. E il viaggiatore vede allora... ciò 

che la scorta vuol lasciargli vedere. I 
soldati poi sotto le armi da vari anni, 
senza mai ricevere. un soldo di paga, 
senza sapere quando saranno lasciati in 
libertà, ignorano che cosa sia avvenuto 
dei loro parenti, dei loro amici, del loro 
paese, dal quale nella maggior parte dei 
casi, non hanno più avuto notizia dal. dì 
che ne sono partiti. Gran che se ricevon 
qualche cosa per le feste che seguono 
il gran digiuno e in occasione delle feste 
del Sultano! Ben inteso quando vi è un 
po di denaro disponibile delle casse 
dello Stato... 

ces 
  

  

Kotizie Vaticane 
RR e e 

Roma, 20. — Stamane il Papa ha ri- 
cevuto i cardinali Ferrata, Satolli, Gen- 
nari, Macchi, Mons. Savelli e il Gran 
Magistero dell’Ordine di Malta, il. quale 

168 

venne presentato dal Balì marchese Ca- 
pranica, in asseriza del Gran Maestro. 
duca di S. Martino. 

Il marchese Capranica presentò al, i 

S. Padre lettere gratulatorie del Conte 
di Caserta e del Duca delle Calabrie, 

Nel pomeriggio il Pontefice ricevette 
il Vescovo di Cariati, nonchè mons. Giu- 

il prof. Seitz ed alcune persone schierate 
nelle loggie. 

Il segretario di S. S. a Venezia. — 

Roma, 20. — Mons. Bressan è partito 
oggi alla volta di Venezia, per portare 
le istruzioni al delegato di S. S. per la 
reggenza del Patriarcato di Venezia. 

Il Vescovo ausiliare di Venezia. 

Venezia, 20. — Il S. Padre che per 

un tratto del suo immenso affetto verso 

|: cesco Giuseppe è partito-Alle ore 
— per Budapest. 

rialdi, di Genova: Garibotto, di Cremona. 
Delegati dell’ Associazione delle Banche 
popolari: Anselmi, di Cremona; Schiratti 
di Treviso. 

Per gli insegnanti delle souole medie. 

Roma, 20. — Ufficiosamente annunziasi 
che l’ onor. Nasi presenterà il progetto 
per l’aumento di stipendio agli insegnanti | 
delle scuole medie. 

Por la costruzione di strade comunali. 
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Quae vielt mundum, vincat et ipsa modidi 
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peregrina, altissima ragione:te Bisogna 
intendere alla unificazione dell coscienze. 
Questa unificazione si avrebbe solamente 

Roma, 20. — E° firmato il decreto che. 
assegna a vari comuni sussidi straordi- 
nari per la costruzione di strade comu- 
nali obbligatorie per complessive lire 
270,185. 

Per le biblioteche oircolanti, 

20. — Presso il mini d/Ari ESA n 
Roma, olo ‘ distribuzione di fischietti. gricoltuia è stato istituita una Commis- 

sione incaricata di redigere un catalogo 
di libri che possano essere utilmente de- : | 3 È : 

e all'educazione  £S8re divenuti padroni del mondo! Noi 

delle 

stinati all’ istruzione 
delle classi lavoratrici 
biblioteche ambulanti. 

col mezzo 

  

L’abdicazione di Franc. Giuseppe? 
ll Giornale d’Itatia ha da Vienna 19: 
Diffusa prima uella stampa di provincia 

ora acquista credito in Vienna stessa la 

voce della prossima abdicazione dell’ Im- 
peratore. Il Plesensky Obzor, giornale di 

Pilsen ben informato di cose di Corte, 
ieri pubblicava : 

« Gli avvenimenti in Ungheria produs- 

sero grande impressione nei circoli di 

Corte, nei quali si starebbero meditando 

nella laicità delle scuole avocate allo 
Stato. » A voler Commentare questa as- 
serzione, si farebbe troppo onore al mae- 
stro che la proferì. Diciamo questo solo: 
Dio ci guardi dall’avere in Italia dei 
maestri tutti su questo taglio. Staremmo 
ben freschi in fatto di libertà di coscienza 
e di altro nelle scuole. 

Le spacconate socialiste. 

L’ Avanti! pubblica il programma delle 
‘ accoglienze che i socialisti faranno allo 
;i Gzar. Comprende una dimostrazione in- 
nanzi ai consolati russi; lungo la linea 
ferroviaria che sarà percorsa dal treno 
imperiale avranno luogo dimostrazioni 
speciali; ove lo czar si fermerà, grande 

Che vuol dire, neh! essersi fatta l’idea 
per certe acquiescenze governative, di 

da parte nostra siamo più che certi «he 
questa spacconata socialista si risolverà...’ 
iù un guardingo silenzio dinnanzi al 

‘ passaggio dello Czar e dinnanzi alla po- 

le ulteriori conseguenze degli stessi, qua- ‘ 
lora si dovessero soddisfare le. estreme |! 
pretese magiarie. L'eventuale trasformarsi | 
delle esistenti istituzioni dualistiche a- 
vrebbe fra breve per conseguenza anche 
un cambiamento sul trono, giacchè }e 
cure di governo riescono da qualche 
tempo molto gravi e penose pel monarca. 
Tanto avrebbe ‘detto un ragguardevole 
personaggio ». 

La voce dell’abdicazione 
fermata. Sì narra che Francesco Giuseppe 
sia stanco ed abbia espresso la sua deci- 
sione ferma di abdicare al barone Chlu- 
mery visto uscire dalla Corte con gli occhi 
rossì e commossissimo, L'imperatore Fran- 

3,30 pom. 

Alla horsa tutti ilavori austriaci in se- 
guito a tali notizie subirono un tracollo. 
Il ribasso scese fino a dieci puoti. 
  

, Er ra gra du 

Ancora sul congresso magistrale. 

Amiamo trar fuori una a una le. ca- 
| stagne dal fuoco per... non scottarci e per 

Venezia, ha voluto conservare a Sè l’uf-. 
ficio di Patriarca di Venezia, si è com-. punto. da e 

| creatori civili nei di di festa perchè gli piaciuto nominare Vescovo titolare di 
l’Illmo Mons. Aristide Ca- | 

vallari, Arciprete di S. Pietro di Castello. : 
Sua Eccellenza Mons. Cavallari Lr 

chiamato d’urgenza a Roma dal S. Padre : 
domenica scorsa. Mons. Cavallari sarà 
consacrato Vescovo domenica prossima, 
alle ore 7, neila Chiesa delle Missionarie 
francescane, in Via Giusti a Roma. Su- 
bito dopo egli farà ritorno a Venezia. 

  

Il neo vescovo ausiliare ha un fratello 
segretario presso }’ Intendenza di finanza 
deila nostra città, impiegato modello, co- 
me è modello cittadino e padre di famiglia. 

N. d. R. 

La trigesima della morte di Leone XIII. 

Roma, 20. — Stamane il Papa ha ce- 
lebrato nella sua cappella privata una “messa in suffragio di Leone XIII, ricor- 

rendo oggi il trigesime?della morte. 
« In S. Pietro, davanti la tomba dove è 

deposta la salma di Leone, c'era molta 
affluenza di fedeli. LA 
  

Cose di Corte e di Governo 

I membri del Consiglio del lavoro. 
Roma, 20. — I membri eletti o nomi- 

nati dal Consiglio del lavoro sino ad ora 
sono 1! seguenti: Rappresentanti del Se- 

  

nato: Boccardo e Pisa. Rappreaentanti la | 
Camera dei Deputati: Luzzatti, Rava, Tu- 
rati. Rappresentanti delle Camere-dì Com- 
mercio: Salmoiraghi, Lavarina'e di Tullio. 
Rappresentanti dei Comizi agrari: Massa 
di Genova; Riva di Piacenza; Grimaldi 
di Modica; senatore Vigoni, di Milano. 

osservarle bene. Parliamo di quegli al- 
vai i 5 4 i. cuni spunti che vennero fuori al con- 

stini quale segretario dei Vescovi regolari, ‘ gresso magistrale contro la logica e con- 
tro l’idea e il sentimento religioso. 

Un maestro — non facciamo nomi, pre- 
sumendo che quel povero individuo si 
sia abbastanza disonorato da se presso gli 
ascoltanti di buon senso, senza che noi 
ora lo carichiamo d’avvantaggio — un 
maestro donque pretese trovar contrad- 
dizione tra gli epiteti civile e rispettoso 
delle coscienze religiose. Spieghiamoci ed 
© ciò ricostruiamo la scena. - 
_P. Guseo era relatore deltema ricreatori 

civili. Nel suo discorso questo bravuomo 
ad un punto difese la chiusura dei ri- 

alunni avessero agio, qualora il credes- 
sero, di soddisfare ai loro doveri reli- 
giosi. Ciò fu notato e tenuto a mente 
dall’ anticlericalismo torbido del sum- 
mentovato maestro, il quale non ap- 
pena ebbe finito di parlare il Guseo, s’alza 

; in atteggiamento di guerriero per vincere 

  
Delegati della Federazione delle Società. 

una battaglia. « Domando la parola, e la domando per rilevare una contraddizione. 
L'appellativo di civili. non può starci con quanto asserì il relatore sulla chiusura del ricreatori in tempo festivo. » Queste le parole, e se non le parole il senso espresso da quell’aristotelico maestro, il quale dopo ciò continuò un pochino a 
sfogar la bile anticlericale facendo un 
po’ di retorica rabbiosa contro i’ricrea- 
tori dei preti. 

Ed ora a noi. Ha mai appreso che vuol . 

sarebbe con- : 

        
dire la parola civile quel messere ? Crede i 

! protesta. forse che significhi violazione dei diritti 
altrui? -— ed il diritto di praticar la re- 
liglone è uno dei più sacresanti. In que- 
sto caso facciamo voti che tutti i padri 
e tutte le persone che hanno un tal quale 
sentimento della propria dignità e dei 
proprii diritti stieno vigilanti sevra a 
maestri che hanno sifatte idee, perchè 
potrebbe darsi che passassero talvolta dalla ! 
teoria al fatto e si rendessero oppressori , 
della coscienza degli scolari. 

Ì 

Ì 

Ma l’appellativo di civile vuol dir altro. | 
Consulti quel sior maestro, consulti i di- 
zionarii. 

Un altra paradossale chimera. 

Un altro congressista — e neppur di 
questo citiamo il nome psr non trattar 
l'uno differentemente dall'altro. —. pro- 

i 

| 
3 
| 
I 
} 

lizia ed all’armata vigilanza, che come è 
naturale accompagnerà quel passaggio. 

Del resto la spacconata sta benissimo 
sul giornale d’un rompivetri. 
  

  

Wotizie astere 

Una morte misteriosa. 1 

Trieste, 20. — Il ferroviere tedesco 
Wratsko, recatosi a mezzodì in casa sua, 
trovò giacente sul letto, morta, la sua 
giovane moglie, la quale aveva una fe- 
rita di rivoltella alla testa. L’arma trova- 
tale accanto venne riconosciuta di pro-. 
prietà di un tenente di fanteria abitante 
nella stessa casa. Venne arrestato il fer- 
roviere Wratsko, sospetto di uxoricidio. 

Arresto di falsi monetari. 

Fiume, 20. — Furono arrestati Salva- 
tore Guerrera cinquattottenne da Messina 
e Francesco Bruno, quarantenne, da Ca- 

domicilio del Guerrera si trovarono pun- 
zoni da fiorini, corone e nichelini, non- 
chè sacchetti di monete falsificate. 

Una razzia degli arabi, 

Aden, 20. — Gli arabi saccheggiarono 
due giorni addietro un convoglio a Dlha- 
dala, poi fuggirono verso il nord por- 
tando via tutto il. carico. Gli uomini 

venticinque miglia, ma senza poterli 
raggiungere. Lo stato sanitario del porto 
inglese di Dlhadala non è soddisfacente. 
Settantasei malati furono inviati ad Aden. 

La responsabilità della « Metropolitana». 

Parigi, 20. — Gli impiegati e gli ope- 
rai della Metropolitana riunitisi ieri sera 

‘ approvarono un ordine del giorno ren- 
dente la compagnia responsabile della 
recente catastrofe e chiedente modifica- 
zioni nel personale e nel materiale’ e la 
sostituzione dei prefetti della Senna e di 
polizia. Che accusano di compiacenza 
verso la compagnia. 

Tra Giappone e Russia, 

Yokohama, 20. — I giornali più impor- 
tanti di Tokio tengono un linguaggio 
piuttosto vivace verso la Russia. Alcuni 
dicono che bisogna mostrare alla Corea 
che la pazienza del Giappone è esausta. 
Altri dicono che il governo giapponese 
deve esigere delle spiegazioni dalla Russia. 

Il sultano di Socoto. 

Londra, 20. — Una nota comunicata 
ai giornali dice che il sultano di Socoto 
non è stato catturato. Lo scacco subìto 
a Burma dalla colonna inglese, che è 

‘ stata obbligata a battere in ritirata dopo 

i   

Il tabacco @ifumatori    
Negli scorsi giorni leggevo in uno dei 

nostri giornali politici che, i danari più 
male spesi sono quelli del tabacco, che 
se ne vanno proprio in fumo senza far. 
bene a nessuno. 

Cioè — soggiunsi tra’ me e *me — 
questo fumo del tabacco fa bene, arci- 
bene alle finanze dello Stato e fa male 
alla borsa, ma assai più alla salute dei 
fumatori. 

Ecco qua — aggiunsi ancora, sempre 
tra di me — voglio fare una questione. 
d’igiene sul tabacco da fumo e sui fu- 
matori. 

Ricordo la prima volta che mi sono 
messo a fumare. Ero ben giovane allora! 
Con una pipetta rossa comperata con un 

soldo ed una cannula fatta proprio da 
me, con una cannuccia nostrana comune, 
preparai ed accesi la mia prima pipata. 

Lo ricordo come se fosse ora: le prime 
boccate le aspiravo con ‘un ardore, con 
un entusiasmo indicibile. Sentivo dentro 
di me l’espressione di piena soddisfa- 
zione del fumatore tirocinante novizio. 
Una gioia serena invadeva tutto il corpo 
e tutta l’anima mia... 

Oh come si è felici di poter far con- 
statare dagli amici presenti — erano 
tutti fumatori e meno giovani di me — 
«che dopo tutto io non ero più un ragazzo, 
uma ero invece ormai un uomo fatto e 
finito. * 
Ma questa dolce allegrezza fu di breve 

durata. Subentrò ben presto in me qual-, 
che cosa di nuovo, mi sembrò di diven- 
tare. più leggiero nel peso del corpo. Era 
il preludio di un primo giramento di 
capo. À poco a. poco mi sembrava ancora 

, di posare i piedi sulla terra: molle, e gli 
; amici presenti osservavano che io diven- 

À 

Ì 

ì 

I 
i cate di fumo e con più veemenza: men- 
tre ridevo mi crucciavo però insieme 

tania, spenditori di monete false. Nel fava. pallido. in, viso. 
Io dicevo energicamente che non era 

| vero, protestavo anzi che mi trovavo be- 
nissimo, ed in prova aspiravo nuove boc- 

dentro di me, perchè gli amici dubita- 
vano della mia resistenza contro le po- 

i i , no ‘ che pipate di tabacco... 
della scorta inseguirono i fuggitivi per’ 

sei ore di combattimento, faceva temere. 
la sollevazione generale, ma dei rinforzi 
sufficienti essendo stati inviati, la ribel- 
lione non si è estesa al di Jà del distretto 
allo est dî Bautshi. 

La Tunisia contro la soppressione. 
delle Congregazioni. 

Parigi, 20. — Si ha da Tunisi che il 

| 
| 

decreto vietante l'insegnamento alle Con- 
gregazioni ha prodotto una impressione 
così sfavorevole che per domenica ven- 
tura sono già indetti parecchi comizi di 

L’Avenir Tunisien è d’avviso che il go- 
verno con tale proibizione ha nociuto a 
se stesso. L’ insegnamento impartito dalle 
Congregazioni era quanto mai patriottico. 
Si era trovato modo di far amare la 
Francia anche da popolazioni che, in 
fondo al cuore, conservano verso di essa 
l’astio che si ha sempre verso gli avver- 
sari. I nuovi insegnanti, sopprimendo 

i ogni Idea di religiosità, non faranno che 
strappare dal cuore degli indigeni tunisini 
la credenza che Dio e patria formassero 

i una cosa sola. 
Aperta la Camera vi saranno certa- 

mente interpellanze sulla soppressione 
dell’ insegnamento religioso in Tunisia, 
come quella che impedirà la propaganda 
della lingua francese con mezzi tanto 
efficaci quanto economici. 

Ì 

Però, volere e non volere a poco a 
poco il mio riso diventava... giallo... come 
gialla sembrava la mia voce... i 

Io non ero più io; e, malgrado che il 
mio amor proprio facesse forza per so- 
stenere l’asserto del mio migliore benes- 
sere, la scena cominciava a farsi più 
brutta! cessavo di fare il valoroso ed. il 
loquace. Si aggiungevano nuovi giramenti 
di testa e sensi di svenimento, conati di 
vomito ed impossibilità di stare diritto. 
Eccolo quà l’uomo tanto gaio, arzillo, vi- 
goroso di pochi minuti prima, in un at- 
timo diventato uno straccio, costretto a 
buttarsi lungo e disteso sul primo canapè 
che gli viene a portata. 

Però la cosa non ebbe seguito ed in 
poche ore mi fui rimesso sufficientemente 
in salute. Edotto poi dall’ esperienza 
degli amici due giorni dopo ho ripreso 
la mia pipa e le cose andarono sempre 
meno peggio in ogni. nuovo tentativo dei 
giorni seguenti. In capo ad un mese, forse 
meno, l’abitudine era fatta. 

Le mie fumate non erano più clande- 
stine ma palesi: ed io fui solennemente 
consacrato fumatore provetto. 

Abituato alla pipa, naturalmente non 
trovai più difficoltà nè per le sigarette 
nè per i sigari, fossero pure i'più forti : 
come il Virginia, il Toscana o lantico 
sigaro di Nizza. 

i. Quello che avvenne a me capita, poco 
su poco giù, alla maggior parte dei gio- 
vanotti che imparano a fumare: unica- 

‘ mente in molti l’uso moderato del fu- 
mare per anni e per anni appare inoffen- 

: sivo, mentre in altri, quantunque non 
' si manifesti più quella specie di ubbria- 

| catura dei primi giorni, insorgono altri 
: disturbi nella salute. 

Palpitazioni di cuore talora convulsioni 
! digestioni laboriose, Jlentezze nelle idee 
‘od eccitamento cerebrale, intermittenze 
, nel polso, propensione alle bevande al- 
i cooliche, ecc. In taluni si aggiungono 
i ancora la pallidezza nel viso, dimagri- 

î 

gni 

i mento, perdita di sangue dal naso, sin- 
tomi di anemia e peggio. 

Io non voglio dire che tutti questi se- 
i di malattie e di deperimento nella 

giovane -età dipendano unicamente è 
sempre dall’uso del tabacco che nei gio- 

‘ vani è sempre abuso ; certo che il ta- 
bacco vi ha una parte importante. 
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Beppe Giusti già nel 4845, descrivendo 
il suo giovanetto 

ì . Sfiaccolato; cascante 

lo dipingeva col 
labbro adolescente che pipa eternamente. 

E non aveva sicuramerte torto. 
Il divieto ai giovani di fumare nelle 

famiglie, negli stabilimenti di istruzione 
e di educazione pàre quindi una misura 
assolutamente necessaria. 

Nè più efficace è la misura del ridicolo. 
Ricordo che uno dei nostri maestri 

«quando vedeva, uno di noi, tuttavia ra: 
gazzo, col sigato 0 colla pipa in bocca, 
per mordere il nostro fare da uomo in   così tenera età, ci canzonava col. dirci: ; 

« Gli scemì fumano e però piove ». i 
Ma noi si continuava a fumare. 
La verità è che i giovani sono tirati 

a questa cattiva abitudine e dall’attrattiva 
de! frutto proibito ed anche dall’esem- : 
pio dei compagni e talora anche degli, 
stessi educatori. 

Però l'igiene non può e non vuol dire 
ad un fumatore non più ragazzo: « Non 

voglio che tu continui a fumare » : può 
dire: « Ti prego nell'interesse della tua 
salute di fumare il meno possibile ». 

Essa non è la matrigna prepotente e 

stizzosa. Essa non pretende di avere l’ uo- 

mo ideale, l’uomo perfetto, l’uomo esente 
da tutte le imprecazioni, l’uomo impe- 
riosus sibì di Orazio. Essa accetta l’uomo 
teale con i suoi gusti, colle sue ostina- 
zioni, colle sue debolezze. 

L’ igiene darà degli avvisi e fornirà dei . 
consigli. Vi dirà prima di tutto che colui ' 
che non sa fumare senza far laghi di 

sputo deve o imparare a fumare senza 

“sputacchiare ovvero cessar di fumare. 
Vi dirà che qualunque sia la prefe- 

renza che possiate avere o per la siga- 

retta o per il sigaro o per la pipa do- 
vrete preferire il tabacco dolce con poca 
nicotina a quello forte, 0 se fumate si- 
gari e tabacca forte occorrerà consumare 
quella data quantità che è da, voi bene 
tollerata, e non dovrete superarla mai. 

Vi dirà norme per la maggior pulizia 
della bocca e dei denti, vi consiglierà a 
far uso per i sigari di convenienti boc- 
chini, perchè l’azione locale del tabacco 
non vi produca irritazione alle labbra. 

Vi dirà ancora che è cattiva cosa fu- 

mare a digiuno collo stomaco vuoto, chè 
il veleno del fumo è più facilmente as- 
‘sorbito, che è cosa pessima fumare neila 
camera da letto e dove sono bambini, i 
quali sentono assai facilmente l’azione 
perniciosa del fumo. 

Vi dirà pure che anche a voi, fatti : 
adulti e già vecchi, anzi appunto perchè 
tali, il fumare potrà essere causa 0vca- 

sionale perchè si sviluppi il cancro delle 
labbra, od una malattia di cuore, od 

un’angina di petto che è quella brutta , 
malattia che dà accessi di dolore al cuore 
e che si estende al petto, al dorso ed al 
braccio. sinistro ed ansietà di respiro che, 

par di morire. i 
Vi dirà finalmente che in taluni casi 

il fumare eccessivamente è causa di ver- 
tigini, di debolezza di vista e di cecità. 

Un giorno C. Delavique, scrivendo al 
Lamartine a proposito del fumare, gli 

chiedeva: « Pour detròner v’abus proscri- 

‘Tons nous l’ usage? » 
Io non so che cosa abbia risposto il 

Lamartine. E° certo però che quando mi 
accorgessi che per l’uso del fumare si 
aggravasse taluno degli incomodi della ; 
mia età più che matura, o diminuisse ‘ 
la memoria, o si indebolisse la vista, o 
fossi colto da giramenti di capo, rinun- 

cierei completamente e senza rammarico 
ad una abitudine che riesce perniciosa 
alla mia salute. X. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
Comizio operaio. 

Napoli, 20. — Ieri sera nel cortile di : 
di San Lorenzo ebbe luogo il Comizio 
degli. operai degli arsenali di guerra, 
promosso dalla Borsa del Lavoro. Presie- ; 
deva il prof. Presutti, che spiegò lo scopo | 
del Comizio, che è quello di interessare 
il ministro Ottolenghi a migliorare le 
pensioni, Pariò poi il deputato Todeschini 
sulla mecessità dell’organizzazione. Fu- 
rono approvati vari ordini del giorno; fra 
cui uno invitante la minoranza del Con- 
siglio a persistere nell’ impedire l’appro- 
vazione della nuova convenzione pel Ri- 
sanamento. 
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Un grave soiopero di fornai, 
Barcellona, 20. — Lo sciopero dei fornai 

scoppiato a Rems, assume un-earattere 
allarmante. Ebbero luogo alcuni conflitti 
in cul vennero sparati colpi di arma da 
fuoco. Parecchi scioperanti furono arre- 
stati. ) 

iL PROCESSO HUMBERT 
Parigi, 20. — L’udienza si apre a mez- 

‘zogilorno. rt 
Labori continua la sua orazione in di- 

fa esaminando l’ origine. dell’ affare, 
{203 stabilire che hò Teresa, nè Fede- 
rico ‘nventarono il testamento di cui 

‘paviasi nella famiglia Daurignac fino dalia 
giovinezza sli Teresa...‘ i 

  

  

‘ nace, venne appositamente ad 

‘i ciahsta. 

‘ lante ed effimera dove servirono a 

  Labori nega ogni partecipazione di 

bo 
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ÎL GROGIATO 
iii A 

  

Gustavo Humbert nei falsi é nelle truffe 
imputate agli agpusati; ricorda la prima 
sentenza del 1886, cConyalidante la proce- 
dura contro i Crawfoîd, e la onorabilità 

  

  

, Ogni ener 
dell'avv. Durier, che difendeva la causa. ‘ 
Couclude dicendo che 
Procuratore 
realmente. 

Labori nell’ ultima parte dell’arringa 
enumera le diverse persone che videro e 

ì Crawford, che îl 
Parmentier vide, esistono 

i come altretta 
contarono i titoli della eredità Crawford," 
quindi afferma.che per sostenere la Rende 
Viagére abbisognava la fortuna e che le 
operazioni della società furono serie e 
fruttarono 100,000 franchi al mese. 

Labori continuerà domani la sua ar- 
ringa. fi 

L'udienza è tolta i 

Aspettando le rivelazioni di Teresa. 
Parigi, 20. — Le aliusioni di Labori 

! che ieri-sera due 

sibile di posti da far occup 

   

  

       

  

poi gli investiti accennano ac indipen- 
denza di criteri: subito si mette in opera 

  

gia per sostituirli. 
"« Questi sono metodi che se noi li 

troviamo in altri vartiti esiterammo 
a qualificarli per camorristi ». 

E trovati ne partito socialista, come li 
qualifichereta, signor soldi? Li terrete 

ie prove di virtù ? Già, voi 
socialisti avete scambiato il nome a tutte 
le case. 

     non 
    

  

   

  

>*ENHIE BALCANI 

Due attentati di dinamite — 
Un complotto contro 

Belgrado, 20. — Mandano da 
attentati di 

  

i consoli, 

i 
e gual se 

  

Ma non è di questa che io voglio par- 
larvi; poichè a Percotto fu fatto per il 
Grande estinto ciò che a Venzone; a Ven- 
zone ciò che a Bottrio, a Basagliapenta, 
a Cussignacco e via dicendo. E” piuttosto 
di un altro particolare che io stimo bene 

zione in fraterna agape 
don Passeni, parroco del luogo, 
rosi sacerdoti accorsivi, eccoti a un dato 
punto sorgere il gentilissimo quanto colto 
giovane, il sig. Bosero, il quale, evocando 
con ismaglianti parole la membria del- 
l’Augusto Pontefice, accentuò nel mede- 
simo il padre della democrazia cristiana 
moderna. Tutti applaudirono ai nobili 
sentimenti del giovane, mentre il Parroco 

| S'affrettò a dichiarare che come il Iohason | 
Salonicco | 
dinamite | 

: furono fatti contro il treno militare tra-; 
al segreto della signora Humbert, hanno | 
ortato ‘al colma la curiosità dei parigini. E REC SII, 
Labori disse che il vero nome dei 

Crawford dovrebbe destare raccapriccio ; 
nelle anime dei patriotti francesi: ora si 
va cercando quale possa essere il nome 
di un personaggio francese che riesca 
così sgradito alle anime dei patrioti. 

E già. ieri all’udienza si cominciò a 

che, come è noto, consegnò la città di 
Metz: ai tedeschi nella guerra. del ‘70. 
Sarebbe quindi considerato come un tra- 

3 da; I consoli di 
sussurrare ti rome del generale Bazaine | 

ditore perchè non la difese pur avendo : 
a sua disposizione un esercito di 100 
mila uomini. 
  

  

L'eruzione del Vesuvio soemata. 

Napoli, 20. — L’eruzione del Vesuvio 
è scemata di mo.to ma ciò non tranqui- 
lizza. Frattanto il direttore dell’osserva- 
torio; prof. Matteucci studia Gavvicino i 

  

‘80 chilometri a 

  
i Francoforte i 

fenomeni sul monte Somma, Anche un: 
altro vulcanologo il prof. Krull, di Mo-: 

osservare 
i fenomeni del nostro Vulcano, el assi- 
cura che esso erutterà nuovamente lava 
in gran quantità. La notte fra il 21 e 22 
corrente, depo l'eruzione, si avrà un ter- 
remoto. i 

Mancanza di lavoro a Terni. 

Terni, 20. — Gli operai delle Acciaie- 
rie riunitizi per discutere circa il comi- 
zio indetto contro la mancanza di lavoro 
deliberarono di affidare la presidenza del 
Consorzio a Pantano. Uno degli oratori 
sarà Ferri. 
  TRIRIA, 

PICCOLE! NOTH 
  

Mutria socialista 

L’ Avanti pubblica il seguente avviso‘ 
« Per un direttore didattico. — ' aperto 
il concorso a tutto agosto a direttore di- 
dattico nelle scuole di un Comune del- 

“DAlta Italia coll’annuo stipendio di .L. 
1700 estensibili a L. 2000. Sarà preferito 

toli dovuti potrà dimostrare di avere o] 
buone attitudini alla propaganda socialisto. » 

Occorrono commenti?... 

II socialismo italiano descritto da un so- 

E° curioso e può anche tornare util- 
menfe istruttivo vedere come un socialista | 
autentico, anzi dei più autentici, descrive 
nell’ Avanguardia socialista di Milano lo 
stato preseLt» del socialistmo italiano. Il 

« Certamente ìl partito ora risente di 

: alla Sublime Porta, sono i seguenti : 

: ultimi tempi, 
i DIte informazioni 

sportaute le truppe da Verizovic a Salo- : 
nico per mezzo della dinamite. Due sol- 
dati rimasero uccisi nel primo attentato; 
nel secondo vi furono 1 motto e 4 feriti. 
Kruscevo è stata ripresa; gli insorti si 
rifugiarono sulle montagne. Ua com- 
plotto militare scoperto a Monastir era 
stato diretto contro i corpi consolari. 

Francia e d’Austria sareb- 
bero stati quelli snecialmenta minacciati. 

La squadra russa. 

} 

Therapia, 20. — La squadra russa: 
giunta ieri nella baia. di Iniada 

nord dell'ingresso del 
Bosforo. i 

In Serbia, 

Belgrado, 20. — Si smentisce. ufficial- 
mente. la notizia che la nomina del prin- 

a circa! 
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| gistrar vittime, che non fummo 
cipe Arsenio a comandante supremo del- 
l’esercito sé 
l’epposizione degli ufficiali dell’esercito. 

  

L'“ ultimatum, della Russia, 

srbo sia resa impossibile dal- 

Parigi, 20. — Secondo la Gazzella di 
principali articoli dell’ elti- 

malum sulla Macedonia, che l’ambascia- 
tore russo a Costantinopoli ha presentato 

rmeria 
ufficiali eu- 

  

1. Riorganizzazione della gen 
sotto il comanda diretto di 
ropei. 

2. Attribuzione ai consoli europei del 
diritto di controllo sull’amministrazione 

ione di un gran numer 
di prigionieri bulgari arrestat 

perchè sospetti di aver for- 
i a’ consoli di 

   
    

   
Russia e; 

A
R
 

ca 
TT
 

si
a 

i in questi ; 

: d'Austria nella recente inchiesta da loro | 
fatta sugli eccessi della soldataglia turca. ! 

  

L'ultimatum domanda pure alcune con- 
cessioni di ordine amministrativo. 
crearsi 
  

  

Pordenone 
20. agosto. 

Pel campanile. — Uno soreanzato. 

  

a Udine, fu salutato il padre del ciclismo 
moderno italiano, così egli salutava nel 
giovane Boscro il padre della democrazia 
cristiana in Percotto. — Viva adunque 
Percotto, viva il suo Parroco, viva il si- 
gnor Bosero, viva la democrazia cristiana! 

Arta 
‘ 20 agosto, 

Nubifragio, 

lersera alle 6 un violento temporale 
scaienavasi sopra la nostra plaga. Il vento 
era forte, e la pioggia dirotta impregnava 
l’aere, tetro e buio. Non 

  

che si rendeva 
è così spesso che si vedono le tegole vo- 
lare dalle case, le passerelle venir divelte 
e le correnti d’acqua rodere i cigli degli 
argini. Dalla stazione della Carnia, per 
quanto io ora sappia, fin qua sù e più cltre, 
il tempaccio ha fatta la sua. 

Buono per noi che non si hanno a re- 
pestati 

dalla grandine. E° passata la burrasca la- 
sciandoci qualche danno e molta paura. 

Pamilo. 

209. 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

  

Esposizione.- 
Ingressi, 

«Teri entrarone all'Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 
Piazza Garibaldi 

4 TÉ D) 

162 

637 Totale 

: oltre al graoa numero di vecchi abbonati 
: è di nuovi che vanno facendosi ogni 
i giorno più. 

A quiete dei cittadini comunichiamo 
che in seguito ‘alla bufera di sabato 

  

tra vconcorrenti. d'uesli:che:oltve di H l'on. Sindaco. spedì nn. urgente telegram- 
PERO Onion pgo ti Cei te e Vin riga) RO Minfatoro dell Dilerno afMhdhs 

tosto si provvedesse per una visita alla 

una crisi profonda in tutti gli organi. 
Andate nelle campagne e trovate le ie- 
ghe dei contadini în uno stato deplore- 
vole; la Federazione dei lavoratori della 
terra esist» soltanto ‘di nome; le «varie | 
Federazioni di mestieri hanno ‘una vita: 
(meno poche eccezioni) assolutamente ef 
fimera; si stampano giornali professionali ; E°! i 

‘ chie per non sentire un certo tale degno che si mandano alle varie sezioni, dove 
si ammonrticchiano in qualche locale fuori 
uso, Ima non servono al soci; questi gior- 
nali poi sono fatti in. medo infantile e 
raramente rispondono alle necessità 
l'educazione economica d 
le Gamere del lavoro dopo 

  

          

  

vita bril- 
2 BOSÌe- 

nere qualche ibrida coalizione in comune 
sono ridotte ora a vivacchiar 
conta i propri malanni; quel poveri cir- 
coli politici, toltine pochissimi sono ri- 

    

dotti a crogiuolo di piecole ambizioni 0 Sa x Dal 
i i idinti od ‘nfn | strada vergegoeò iu di incerisamengi ‘idioti a’ tutto quanto : STada lo svergogno 

fanno gji altri ma non sentono le pul- 
sazioni della vita politica e noti si preoc- | 
cupano di portarvi alena contributo. » 

La loro anche ai capi del partito. 

Il Soldi, proseguendo nel suo “articolo 
terribile viene a parlare altresì delle così 
dette cime del partito, a proposito delle 
quali cime, afferma quanto segue: 

«I nostri migliori nomini ssao ridotti 
alle gare pettegole di persone o di cam- 
panile: intenti alia conquista o alla di- 
fesa di no collegio, &.sì perdeno. nei 
labirinti. della politica. parlamentare o 
sgusciano. nei vicoli ciechi di. una poli 

    

tica anticlericale forcaiola. -La conquista | 

del. potere è. diventato il terreno : palu-.| 
doso attorno al quale cresce improvvisa 
la fungaia dei candidati ». 

Tuttociò ‘ai. Ferri, ai Turati, ai Bisso- 
lati e compagnia. Non c'è male. 

Anche il camorrismo nel partito. 

Sì, il Sceidi lo trova sfacciato.. Dice 
che nel partito per accontentare gli acco- 
liti, « si distribuiscono impieghi ai propri 
amici: sì cerca di creare ul maggior pos- 

ed ognuna | 

  

colossale armatura del pinacolo del mo- 
numentale posiro campanile eretta fin 
dal 6 ottobre 1902. 

1 R. Ministero telegrafò tosto al R. Pre- 
fetto di Udine affinchè provvedesse ir 

i merito. L’illmo sig. Prefetto spedì un 
ingegnere capo del genio civile (di cui 
mi è sfuggito il nome) a che giunse qui 
col diretto delle 12. Salito sul campanile 
visitò l'armatura e trovò tutta in perfetto 

SER E e LE È 3.3. stato in modo che nulla si ha da temere. socialista di cui parliamo è Rameo Soldi ; 
a & ; nL ia e SR ti , CASSIA, t i i o i 3 ELIA È È I RS dle alcun | modesto impresario Luigi Prosdocimo, 

patto Aa È & q ay ne è a “finita a s pa Ò 3% x i Tatto della Sua serittura; udite e stupite.. nondimeno il merito principale va tribu 

Se ciò terna di lode ‘ai bravo quanto 

tato all’ ing. Federico Rosso dell’ Ufficio 
regionale veneto. Giuase poi cel diretto 
delle 16 detto ing. Resse che si fermerà 
qui. per 
tante lavoro. 

Chi questa sera fosse passato per piazza 
del Moto avrebbe dovuto turarsi le orec- 

compaguo dell’Asino, vomitare bestemmie 
e parole sconce, perchè scandolezzato nel 

l’incominciamento dell’impor- 

i ledì 9 settembre p. v. 

bligò la insegnanie a smettere per due | 
volte la preghiera. 

L'insegnante però dalla finestra, cercò: 
inutilmente di farlo tacere; il padrone 

   

poi tacque. Lifive una denna che ha . il 
linguagrolo sciolto, quando passò  per' 

modo tale 

  
  

   per la protettrice de 
morale e di sdegno contro l’ imprecatore. 

Ronchis di Latisana 
> i 20 agosto. 

Le barbabietole, 

Il raccolto delle barbabietole di quì è 
confortante ; quello del granone ancora 
più. I contadini sono speranzesi in una 
buona annata. L’uva che per la grandine 
ha sofferto alquanto pure promette bene, 

Ii buon tempo s'è rimesso e con pro- 
fitto grandissimo delle campagne, 

— Una bnona fortuna è toccata l’altro 
di al segretario comunale signor Camillo 
Padovan. Per uno scarto del cavallo cadde 
in un fosso; mala fortuna non è questa, 
bensì di trovarsene illeso. 

nori Bel Gi 

Percotto 
20 agosto. 

Trigesimo. di Leono XIII 

| tati sott'occhio ì 

che‘ 
i tutti 1 presenti ebbero parole di plauso Y eli cOntinuniaA fi i presenti ebbero parole di plauso: gurio ch'egli coutinuiad onorare sempre 

così la patria Buiese che gli diede i na-' 
‘ tali. Avanti Giovanni! Cogli sforzi ab- | 

la religione e della ‘ 

mn 
M
i
r
 

Corse al trotto. | 

Por le « Corse al trotto » che avranno 
luogo domenica 23 e lunedì 24 sono’ 
iscritti 17 cavalli. 

Kcco i prezzi che saranno tenuti: 
Palchi coperti lire due, palchi scoperti 

lire una, ingresso nell’ elisse 
centesimi. cinquanta. 

Medaglia, 

Il Consorzio agrario cooperativo del ni 
sto e freddo d’affari. Bssso Polesine ha messo a disposizione 

del Comitato una medaglia d’argento. 

Conferenza. 

Ii chiar.mo professore Arnaldo Piutti, 
di Cividale, terrà in una delle prossime 
serate straordinarie all’ Esposizione, la 
sua interessantissima conferenza sull’Aria 
liquida, accompagnata da esperimenti, La 
couferenza venne tenuta la prima volta 
a Napoli innanzi a S. M. la Regina. 

Grande concerto all’ Esposizione, 

In una delle due 

che saranno tenute venerdì 4 o merco- 
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ragguagliarvi. Raccolti dopo la s. Fori- | &ll' ingente movimento di affari; 
presso il Rev.mo : giare LI ate i nume- ; Stracrdinario di L. 139,400,84, derivante 

; dalla vendita di alcuni titoli stati acqui- 

  

Bilancio della Cassa di Risparmio. 
Avemmo . copia del rendiconto 1902 

della Cassa di Risparmio. 
Il lavoro è ermai a 

sima scala; l’utile «     

  

  

rgato su vastis- 
seguito è adesuatea 

nel pas- 
un forte utile 

  

  

sato anno si ebbe anche 

stati negli anni 1901 e 1902. 
I mutui e prestiti ascendono all’im- 

portante cifra di L. 6,008,738,67. Coi mu- 
ini ipotecari la Cassa soddisfa Uno dei 
suoi più alti scopi, quello di reimpiegare 
il risparmio a favore della proprietà fon- 
diaria, che è tanta parte dell’economia 
nazionale. Il tasso d’iuteress è del 4 1}2 
per cento al netto di ricchezza mobile pel 
debitore: il mutuo può aver la durata 
di anni 30, e si estiague:col sistema del- 
l’ammortamento. Ciò spiega il favore del 
pubblico ed il grande sviluppo di queste 
operazioni, tanto che fipuravano clienti 
della Cassa taluni che trovarono il loro 
tornaconto di affrancare in antecipazione 
il mutuo che tenevano con altri istituti 
per fare un'operazione nuova con la cassa 
stessa. 

Nel 1902 si adottarono alcune speciali 
facilitazioni a vantaggio dei piccoli mutui 
tenendo a carico dell'Istituto parte delle 
Spese necessarie alla conclusione dell’af- 
fare. Questo provvedimento fu bene ac- 
colto dal pubblico ; venticinque domande 
di tati mutui, per un totale di L. 31,200, 
sel'ebbero compimento con la stipulazione 
del contratto, ssi non furono accettate ed 
altre tredici per L. 41,200, rimanevano al 

  

i 5Ì dicembre in corso di trattazione. 
Gli effetti scontati nel 1902 furono di 

1193 per un importo di L. 4,892,447.72 
hontro L. 2,9846,923.838 nel 1901. 

I saggi per lo sconto si mantennero 
duraute l’anno pari 0 al disotto del tasso 

| ufficiale praticato dagli istituti di omis- 
sione. 

Gli impieghi in fondi pubblici e buoni 
del tesoro impottano 1. 7,006.206.10 al 31 
dicembre: 1901, e 1. ‘7,335,965.80 al BI di- 
cembre 1902. Si ebbe quindi un aumento 
lo questa vece dell’attivo, derivante dal- 
l’accresciuto patrimonio. 

Ii capitale proprio dell’ istituto, com- 
preso il fondo per le oscillazioni dei va- 
lori, si. eleva ‘ora a circa due milioni 
(lire 1,965,043.91), senza tener conto della 
plusvalenza dei titoli che al 81 dicembre 
1902 importava oltre L. 297,181.70. An- 
che in quest’ anno la Cassa ‘ha ampliate 
le sue erogazioni per ssopi di beneficenza 
e di pubblica utilità, assegnando a varie 

| istituzioni cittadine lire 69,513.34. 
L'importo delle cambiali scontate nel 1902 

j raggiuuse la cifra di lire 4,892 ,447.72 
senza avere effetti in sofferenza. 

L'importo dei depositi era a fine d’anno 
% ! di lire 13.987,353.79 con ‘un aumento di 

lire 393,349.77 sull'anno precedette, com- 
presi gli interessi maturati. 

Oltre alle operazioni proprie dell’ isti- 
tuto ‘ed al servizio di cassa gratuito che 
viene prestato a vantaggio di otto Opere 
pie della città, altri servizi di carattere 
speciale vengono disimpegnati col solo 
intènto di cooperare alla pubblica utilità. 
quelli della Cassa Nazionale di assicura- 
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del giardino. zione contro gli infortuni degli operai e 
della Cassa di Previdenza per la vec- 
chiaia ed invalidità. 

L’Amministrazione ha dimostrato di 
non voler chiudersi in un cerchio angu- 

I « Il compito della 
«Cassa — così chiule la relazione — 
« pure salvaguardando |’ integrità ‘dell’a- 
«zienda patrimoniale, fu sempre quello 
«di mirare ad altre nobili mete, alle 
«quali la chiamano ‘ineluttabilmente il 
« progresso e la civiltà ». 

Parla poi del problema delle case ope- 
raie, pel quale si. può fare calcolo sul 
couvorso della cassa anche per ottenere 
1 capitali alle più favorevoli condizioni, 

i anche rispetto alla misura della sovren- 
serate straordinarie ‘ zione, verso garanzia ipotecaria sugli edi- 

‘ fici man mano che i medesimi verranno 
avrà luogo un; 

grande concerto dell'intera orchestra del | 
| fatto per la cassa importante. Nella gara 
: promossa dal Ministero fra le casse di 

Teatro Sociale. 

Chi suonerà. 

Stassera la fanfara di cavalleria suonerà 
pt AR ep i: nel recinto dell'Esposizione dalle 8 alle 10. : sentire in una scuola vicina i fanciulletti i BÉ! FOOINIO 90 alle 10 

‘a recitare delle preci. Ii suo vociare ob- : Dall’ Esposizione Regionale di Udine. 

Visitando } Esposizione mi sono capi. 
due quadri del sigaor 

D’Aita Giovanni dilettante Buiese, Io che | o i conosco che sorta di educazione abbia ove lavorava venuto a ‘conoscenza deli ©999 I Dale j-fatto pare lo abbia messo a posto, poichè avuto il D’Aita e come debba tutto alla 
buena volontà e vigoria di studio non 
posso non mandargli le mie congratula-! 
zioni ‘per la riuscita ‘della sua « natura ; 

costruiti. 
La. relazione finisce col ricordare un 

risparmio del Regno al nostro istituto 
. venne conferita la melaglia d’oro, cioè 

‘ 1. Marcia. 

viva e natura morta » ed un fervido au- 

biamo quasi toccata la meta. 
Sgnff. 

Case Popolari. 

Riuniti ieri presso la locale Cassa di 
Risparmio, dietro invito dell'avv. Capel- 
lani, i Presidenti ed ‘i Direttori di tutti 
gli istituti di credito cittadini, presero 
cognizione del progetto avanzato in se- 
duta 25 
di studio per le erigende case popolari, e 
promisero di dare il loto appoggio mao- 
rale per il collocamento delle azioni, 

quanto prima, nominato dalla Presidenza. 

La prima della « Germania ». 

La cronaca: deve registrare oggi un 
successone. La nuova opera del Fran- 

! chetti piacque immensamente al nume- 
‘ rose pubblico accerso ieri sera per gu- 

» A i ir RAI 
Rimandate da quel Parroco con saggia 

disposizione al giorno d'oggi, solenni 
quanto mai riuscirono in Percotto le 
onoranze funebri per il defunto pontefice. 

starsi la primer, 
Applausi calorosi ed insistenti sottoli- ; anelli con brillanti chimici. del romples- ‘nearono diversi puati più belli dell’opera. 

Alla fine d'ogni quadro due o tre chia- : 
130 

mote agli attori ed al maestro. 

giuguo p. p. dalla Commissione |   
o 3 i. | ficandosi di chiudere la porta che Il Comitato esecutivo sarà costituito | 

la massima distinzione. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda CGitta- 
dina eseguirà vanerdì 14 agosto dalle 
ore 1930 alle 21 sotto la Loggia Muni- 
cipale : 

N. N. 
2. Passo doppio Sinfonico . Marchetti 
5. Waltzer. « Una occhiata al 

mondo ». da Farbach 
4. Finale IL 

Destino ». 

« La Furza del 

Verdi 
9. Potpouri « Ballo Sport » Marenco 

; 6. Iuno per l’innaugurazione 
‘dell’ « Esposizione d’ Udine» Montico 

Bèneficenza, 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: 
la morte della Sig.ra Luigia Masotti 

Borghese ; la Famiglia del prof. Buvi- 
lacqua offre L. 5. 

. Un furto a Paderno, 
Teri mattina 1 coniugi Cualizzo di Pa- 

derno, nelle vicinanze di Molino nuovo si 2 È S ? 
si recarono a lavorare nei campi, dim += 

Ga 

  

sulla strada. Quando verso le quattro ri- 
tornarono, si accorsero che purtroppo de- 
gli ignoti, penetrati nella ‘casa, si ‘erano 
appropriati d'uno sciallo di lana del va- 
lore di lire 45, di un fazzoletto di seta 
ed uno di lana di lìre 7, d’un ventaglio 
di legno bianco dorato del costo di lire 
1, d'un biglietto di lire 5, di 35 cent. in 
rame, d'una spilla a bottone è di due 

  

: sivo valore di lire 41 in'iutto lire 99, 
Avvertitii carabinieri, fanno attive in- 

| dagini, 
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TRIBUNALE 

Il processo del mago di Zugliano, 

Continua la deposizione dei testimoni: 

(Udienza antimeridiana del 20). 
Tosolini Rosa, figliastra del Juri. 

che un giorno stando nella sua camera 
intenta ad uu lavoro, udì nella camera 
vicina la voce dello spirito che parlava 
con il padrino. Occorrendagli una cosa 
scese a basso. Nel passare davanti alla 
camera del padrino vide la porta aperta 
e gettando l'occhio dentro vide un prete. 
Quando era in:cucina udì il prete che 
demandava al padrino il suo cordone d’ora 
e gli diceva di portarlo al Monte. Ritornò 
di sopra, ma la porta era chiusa. Audato 
via ìl prete, disse a suo padrino che guai 
a lui se avesse impegnato il suo cordone. 
Per maggior sicurezza lo prese e lo na- 
scose. Pochi giorni dopo non lo trovò più. 

Presidente. E come conosceste il D. Bi- 
nutti nella persona del prete che vedeste 
a casa vostra? 

Teste. Andata un giorno a portare dei 
vestiti a mio padre, incontrai un funerale 
in cuì eravi il prete che avevo veduto. 
Parlai di ciò col giudice istruttore, che 
mi disse d’ andar ad ascoltare la messa 
all’ospitale e vedere s'era quel prete. Vi 
andai, e difatti era lui. 

Don Bortolo. E° proprio sicura la teste 
d'avermi veduto in camera? 

Teste. Sicurissima. 

IN 

Girardini. Sa in che giorno vide il prete. 
che domandava Ta collana ? 

. Teste:-Nan ricordo. 
Girardini. Faccio rilevare che nella de- 

posizione scritta la teste disse essere il 
giorno prossimo alla festa dei santi. 

L’avv Bertacioli domanda un confronto 
fra i testi. 

Teste. Sì ricorda, reverendo, quando do- 
mandava perdono a mio padrino? 

Don Bortolo. Vi sbagliate, non sono mai 
stato a Zugliano, io non vi vidi che da- 
vanti al giudice. 

Teste. NÒ mi vide anche a Zugliano. 
Girardini. Il Turi perchè non “disse al 

giudice che la figlia aveva veduto il prete? 
Inri. Io non so niente perchè ero nel- 

orto. 
Teste. No era anche mio padre. 
Juri. Adesso mi .ricordo. Non lo dissi 

perchè ron mi venne in mente. 
Girardini. Nell'agosto del 1901 trovande: 

don Binutti vicino alla pasticceria D:l 
More vi lagnaste secolui dello stato che 
aveva ridotta la 

a poi che subito dopo consegnaste a lui 
le 55 lire della impegnata. 

Juri. Sì a lui le ho consegnate, lo giuro. 
Si leggono quindi le deposizioni scritte 

della teste Tosolini, quindi essendo le 
sei, si toglie la seduta. 

(Udienza meridiana del 20) 
Aperta la seduta il Presidente fa dar 

lettura della DEnIZIO fatta per ordine del 
Tribunale, nella quale si ritiene che la 
mano che vergò la scrittura dei docu- 

Narra ! 

nostra famiglia. Come 

    
“camera udirono una voce 

menti incriminati e quella di don Bi-| 
nuti, 

namente questa perizia aggiungendo delle 
nuove prove. 

Il perito a a dif>sa, Trenari, dimostra la 
im possibi ilità che 1 documenti incriminati 
sieno stati vergati dalla mano del Bi- 
nutti. Con dei esempi pratici e con delle 
prove, conchiude che il Biuutti ha tut- 
altra calligrafia. 
Dice che l'accusa ha n. sal 

liano uguale 
trovasi in atti, 
che 
del Binutti.. Questa. non. è una prova, 
egli dice, perchè per formare tale parola 
con delie lettere che sieno uguali a 
qusile che formano la parola Zuliano 
della cambiale, voi dovesta ricorrere a 
degli scritti risalenti sin al 1871. Dunque 
questo non dimostra per nulla la colpa- 
bilità dei Binutti, Trova poi nella foto- 
grafia della parola Zuliano dei ritocchi. 

Baldissera, perito d’accusa. Non è vero. 
Rossi, perito d'accusa. L’avrete ritoc- 

cata voi. 
Tonello perito di difasa. Dice 

colleghi hanno male capito. Nel ritagliare 
le lettere che formavano la parola. Za- 
gliano la fovbice può avervi Salato e 
tagliato, un pezzetta di patrol 

a quello 
fotografando delle lettere 

I periti d’accusa confermano pia- ; 
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andò ricercando fra i manoscritti , 
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che i suoi ; 

i coll’andare 
: doveva essere il prete, 

Quiadi : 
voi per rimediare avete ii la penna | 
sopra per unire. Questo valeva intendere. 
di Zire il mio 

Baldissera crede 
scrittura dei documenti 
opera del Binntti, 

Rossi. Si difende dell’accusa dal ritorcco, 

fermamente che la 
ilicriminati sia 

collega colla parola ritecco. : 

4 

no; ma ad Udine lo Teste. In paese 
vedevo .spesse volte uscire od entrare. in 
questa o quella trattoria. 

Presidente. Sa che aIOaeA al lotto? 
Teste. Lo seppi così dalla gente. 
Presidente. Crede lei che. i figli 

in questa credenza? 
Teste. Credo di:nò, ed. anzi 

che non volessero’ raccontare 
un figlio. del Gorasso per paura che 
questi ostacolasse il loro operato. 

Presidente. Le raccontarono mai nulla 
su una loro gita a Monte Santo ? 

Teste. Il Gorasso e la moglie del Iuri 
raccontarono, che un giorno andando 

mi. pare 

si 

a Mosta . anto sentivano una voce che. 
Dbignavari e Litanie e che il Iuri rispon- 
deva Ora pro nobis. Il Iuri camminava 
una ventina di metri più avanti di loro, 
ed essi erano d’avviso che tato quello 
Che intonava come quello che rispondeva 
fossero la medesima persona. 

Essendo mezzogiorno si toglie la seduta. 

Nel pomeriggio si riprende la seduta ' 
con la continuazione della deposizione di 
don Paolo Foraboschi, Narra questi, che 
una volta ad un suo amico di Ariis sì 
presentò un tizio a noma 
ch'era venuto per vendere delle bestie. 
L'amico mio che soltanto vende, gli ri- 
spose che non faceva di quegli affari. 
Un giorno trovatomi mi raccontò la cosa 
e dai connotati che mi diede capii subito 
che si trattava del Juri. 

Juri. Nega, dice che ad Ariis non 0° è 
mai stato. Vogliono dare la col 
come non ci fossero tante fisonomie che 
si assomigliano 

Del Ceti D. Modo ex capellano a Basan- 
della, ora a S. Vito. Sentì dire dalla 
gente che il Juri aveva amicizia con in- 
dividui di non buona fama. Sà che con- 
duceva i congiunti a visitare 1 santuari. 
Una volta, gli raccontarone, che andando 
a Ma donna di Monte arrivati vicino a un 
grosso masso che porta sopra una imma-.' 
gine il Juri fece la proposta di confessarsi 
alla immagine dicendo che questo era ; 
un ordine dello Spirito. Gli altri si me- | 
‘ravigliarono della proposta ed egli 
togliere loro ogni dubbio dette per il’ 
primo l'esempio. 

Uno di questi però non contento di 
quello che aveva fatto, si presentò al 
rettore del Santuario e gli confessò tutto. 

Lungo il viaggio il Juri scommise che 
la Madonna avrebbe mosso la mano. 
Come difatti avvenne. 

Nella notte, stando tutti a letto, nella 
flebile che 

domandava dei denari per fare un altare 
a S. Guseppe in paradiso, e che chi 
avrebbe fatto ciò avrebba ricevuto un 
gran premio. Uno dei componenti la 
compagnia per essere sicuro di non es-: 
sere ingannato, volle avere un pegno e 

allora ordinò di alzarsi è di av- 
alla finestra ove traveranno il 

Si alzàrono e al 

da cento 

la voce 
vicinarsi 
piccolo. pegno. 
indicato. rinvennero una carta 
lire. 

A domanda dell’avv. Driussi dice che 
non vide mai don Bortole a Basandella. 

Carnegini, brigadiere dei carabinieri. 
Presidente. Come venne 

dei fatti del mago? 

Teste. Sentii parlare di truffa conti- 
nuata. Risolsi di fare delle indagini. 
Chiamai a tal uopo in casà del cons. 

Tribunale un modello della patola Zu-! Piani i truffatori ed essi ini taccontarotio 

> della cambiale che ; la storia dell’ anima, 
‘ Questa comsegnavano, e 

dei denari che a 
del premio che 

ancora non avevano ricevuto. 
Presidente. Dicevano ch’erano ingannati 

dal Juri? 
Teste. Essi dicevano che il Juri doman- 

dava dei denari per patte dello spirito 
del quale anch'essi udivano la voce. 

Presidente. Sa chi fosse lo spirito? 
Teste. Lo seppi dalla ragazza, la quale 

mi raccontò fhe vide una figura di prete 
nella camera di suo padrino. 

Presidente. Si diceva che il Juri 
un tarlupinato e un turlupinatore ? 

Teste. Si diceva che anche il Juri fosse 
turlupinato, perchè anche lui a forza di 
consegnare denari allo spirito era finito 

in miseria. E che lo sprrito 
perchè quando 

fu arrestato gli si rinvennero molti denari. 

era 

Bertacioli. Il Juri era fuori quande lo. 
spirito parlava? 

Teste, Quello cha risultò dall’inchiesta 
è chel Juri inte: trogava, stando in una 

| 8tauza e che lo spirito MSponde eva stando 

afferma la sua convinzione sulla scrittura . 
come il suo. callega Baldissera. 

Girardini e D. <TUEÎ ricordano al Rossi, 
il testamento D3 Tani e Piccini nei quali 

i d’oggi col 
' volta. Ne fa dare lettura è 

il Rossi affermava essere fa'si mentre il 
: Stefano. Ra:conta che essendo la stagione Tribunale gli credette autografi. 

Tonello. Ripetè le cause per le 
è venuto né 
tura non sia op 

quali 
ella convinzione che la scrit-.| 

era del don Binutti # ter- | 

tti dei bachi, 

mina col dire che alla perizia d’accusa 
non crede una si llaba. i 

Terminate così le perizie sì riprende 
l’andizione dei testi. Viene introdotto. 

Don Paolo Foraboschi d’anni 79 parroco 
di Zugliano. Sa che il Juri conduceva in 
diversi santuari i parenti e dava loro ad 
intendere l’esistenza d’uno spirito che 
veniva spesso ‘a visitarlo e che doman- 
dava dei denari per salvare anime del 
purgatorio o ni ‘0. 0/6 lo senpe dalla mo- 
glie del Juri è del Gartsso Gio. Baita. Ba 
pute da par Lu del Gorasso che essi por- 
tavano del denaro al Jari perchè lo desse 
a quest’ anima la quale, a dire. del Juri 
doveva un giorno arrichirli. 

Presidente. Grede lei reverendo che il 
Juri facesse tutto ciò 8alò ? 

Teste. Non credo che facesse solo. Deve 
aver avuto certamente un complice 

Presidente. Sa-chs il Jari fre que ribasso 
le osterie?” 
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i nosco un chirurgo 

‘Eccolo che viene! Essa guardò fuori, 
nea vide nulla, Provai a mettere un piede 
sul suo, perchè dicono che mi-ttendo ua | 

ino un’altra. 
L’avv. Girardini dimostra come il te- 

ste sia in contraddizione colla deposizione : 
verbale che stese la prima 

il t.ste lo 
conferma. 

Pavlini Luigia, d’anni 72, vedova di D: 

essa come il solito ne teneva 
un’'oncia. Non poteadogli tenere in casa 
per l'odore, li. aveva portati dal Juti. 
Uri gioiné era andata dal Juti per dar. 
da mangiare al bachi e fu avvicinata 
dal Juri che la disse: Se vuoi guarire 
tua figlia, covfidati a me è vedrai. CGo- 

un momento, E: ssa gii rispose : Magari! 
Poco dopo il Juri los 
strandogli fuori della finestra le disse: 

ma 

piede sn quelli ché hanno il potere di 
veder gli spiriti, si vede anche noi. Ma 
pure non vide molla. Pochi giorni dopo 
sua figlia guarì perfet tamente; 

Presidente. Gli deste del danaro. 
Teste, Io no,, mia figlia forse. 
Presidente. Vedeste mai altre cose 

colpirono la vostra immaginaziane. 
Teste. Mi ricordo. d'aver veduto» 

che 

nella 

camere della Juri dei quadri che poteon | 
mia 80 resa. trova! nella chiesa del GC risto. 

del ; 
Gorasso fossero tutti d’accordo cel padre . 

nulla ad ' 

mio dicendo ; 

pa a me. 

per : 

luogo | 

a conoscenza | 

che te la guarirà in 

si avvicinò e ma- 

  

    

iù CROGIATO- 
Rea pu tan 

  

SEE RO 

che. venisse lo spirito ? 
Teste. Bro. nella stanza uti momento 

prima di udire la voce, assieme a me era 
anche la Maria Iuri. è 

Si richiama la Maria;Iuri la quale ai- 
ferma che dopo uscite dalla stanza ove 

} si udiva la-voce, erano entrate nella ca- 
— meta dei bachi. 

Teste. No, no, siamo rimaste sul corri- 
: doio, ed abbiamo udito la voce appena 
uscita. 

Presidente. Che diceva la voce? 
Teste, Raccontava che una volta una 

donna afflitta da grave malattia mettendo 
500 lire nella cassetta di S. Aùtonio era 
gugrita sull’istante. FE mi consigliava a 
fare altrettanto. La moglie del Juri mi 
sconsiglio. 

De Stefano Maria figlia della precedente. 
Dice che era ammalata è che la madre 

en
im
 

fa
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: la condusse dal Juri ove diceva trovavasi | 
i un bravo chirurgo che Vavrebbe guarita : 
come di fatti avvenne. In casa del Juri 
udii una voce che mi chiedeva 500 lire 
per la guarigione, contrattammo a lungo. 

poi non diede mai, 
Presidente. La voce parlava italiano? 
Teste. No, friulano e piano piano, era 

i una vocina labile (lamie . 
Non confessai mai la cosa a nessuno 

! perchè potevo morire di consumazione. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 21 agosto 1908 - 
Rendita 5 0{0 L. 102.42 

» 41/2 010 » 102.50 
» SAT? 010 » 100.78 

cf» 3 00 » 72.50 
Azioni, 

Banca d’Italia L. 1041.50 
Ferrovie Meridionali » 696.75 

List Mediterranee » 489.— 
de Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L 503.— 

» Meridionali »' 396.25 
» Mediteri i 4 00 » SI4:25 

» Italiane 3 0ig » 356.75 
Giità di Roma (4 0[0 oro) » 018.— 

Dartelle, 
| Fondiaria Banca It. 4 Ul L 51125 

Î » Cassa r., M ini 40/0.» 514.79 
i » o »° 9 Oi 10 » 520 25 

» Ist. Ital. Roma 400 » 509.50 
» » » 412010» 521 

i Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) Li 99.97 
Londra (sterline) Laica 
Germania (marchi) n MRI 
Austria (corone). » 100,— 
Pietroburge (rubli) a 265.50 
Rumania (lei) 31198190 
Nuova York (dollari) Wi Rel 

i Turchia (lire turche) a LUSZZAIO 
RITI 

La cura più efficace e sicura per 
avemici, deboli di stomaco e nervosi è 
PA MArO Bareggi a base Ferro-Chinina 
RIPARTO tonico, digestivo, ricostituente. 
drm ua: 

PIA libri e riviste. 

Pio x — Vita anedottica, col ritratto de. 
novello Pont: fice. Alla. copia cent.-45; 
cento copie L. 10. 
E’ un opuscolo cotipifato e scritto da 

amici.intimi del novello Sommo Pon- 
; tefice Pio X. 

Chi nacque sotto lo stesso cielo, chi 
gli fu compagno, chi amico, chi ammi- 
ratere, tutti insomma coloro che vene- 
tandolo ed ammirandelo |’ hanno seguito 
dall’umile parocchia di Toinbolo fino 
alla soglia del Conclave, hanno contri- 
build a comporre questa biografia che 
fa conoscere agli italiani il novello papa 
Il successore di un altro grande trivi- 
giano, B:nedetto XI. 

Com missioni e vaglia all’editore Enric 
Martinelli, Treviso. 
  

Suo. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

AVVISO 
ai molto reverendi parroci 

  

i. Distinto giovane organista, 
maestro di banda e canto cerca 
Dl 

Armonium a tre registri con 
timbro di voce sufficiente per. 
chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Per informazioni rivolgersi 
al M. R. Parroco di Carlino. 

tanpizpo 

UR ua 

Per chi cerca impiego. 
Per la preparazione ai prossimi concorsi 

nelle RR. Pusté.e Telegrafi è stato 
blicato un MANUALE POSTA LE TELE- 
GRAFICO per cura del pubblicista F. 
Cocci. E° un volume di 240 pagine con 
94 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla materia da trattarsi, svol- 
gendola in maniera chiara ed accessibile 
2 tutte le intelligenze. Il libro è uitilia- 
sin.0 anche agli Studenti per lo svolgi- 
mento della Chimica e Fisica nei licei e 
ai professionisti tutti, che vi riscontre- 

i rando un largo corredo di cognizioni uti 
lissime e 

34 nviarecì importo all’ Amministr: 
: del nostro giornale. 
ERI 
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i Presidente. Era nella SNA” lei prima ‘€ 

Alla fine stabili di dargli 50. lire che. 

pub- : 

necessarie sempre. Prezzo!L.2.— 

razione 

L’ uso di questo si la SS 
liquore è oramai 
diventato una n8- 
cessità. pel nervosi, 

gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 

  

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- 
nuto « pronte gua pe 97 SIT I 
« rigioni nei casì MILANO 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia PA » 

       

               

pi parare pre sai otite 

i, G GU & nl dii NI OC 

(S ingente An ngeli tea) 
a 

Rascomandata da centinsià di attestati ; 
medici come ix migliore fra le neque Bj 

2 UILIFRRI MPI RIM TT) 

era Umbra | 

  

   

PF. BISLERI & C.- MILANO.         

  URIVERO A 

Lagrime di China 
ino tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato cun medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi 31 e vendesi a L. UNA 
‘la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
ib NIMIS (Udine) 

nr
 m
a
t
r
i
 

Farmacia Li BIASIOLI. 

MMI AMMIAAM RAR 

L'anima 
del commercio 

sono, le inserzioni fatte in gior- | 
nali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli. 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

‘CROCIATO,, 
il. giornale più diffuso della Pro-. 
vincia e fino a fondo avidamente 

letto da persone d'ogni classe e 
partito. 

In IV pagina prezzi mitissimi. 

  

    
   

înale di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate: 
î sm e w sl SF » 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni 

._ ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

    

i 40 anni di successo, 

"STEREO È RI E 

"ae peeanganante 
Alberto Raffaelli 

‘ Ghirurgo-Deutista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Uda 

  

  

Denti e Dentiere artificiali 
—Otturazioni in genere ed in 
‘porcellana. — Asso Lula novità. 

Estrazione senza dolore 
- Ri ceve'da Ne 8 alle 18 

0000000090000 

Avviso agli interessati. 
La Ditta. Pomenico Bertaccini. in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 

  

   
in metallo argentato; dorato è nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e \ lucente 

meno de- 
palme 
chissa 

ogni. acido costa anche 
candelieri ecc. 

per 

contro 
gli altri. Lampads 
di fiori(e quant'altro decorre 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile, 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

        
  

        

  

     

  

       

  

      
     

   
   

      
     

Deposito in Udine presso la | 
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VRABRRRRBRARNMR 
LA DITTA 

n a i * 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE NI 
cucinata. nei suoi forni, prov 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, 
da fiori e statu@ per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

MANTICA MINUTI 

  

da 

Lat 
Vasi 

  

Lotteria Provinciale 
promossa 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine 
1903 

La Lotteria, concessa con 
Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
si compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da UNO a CENTO-. 
CINQUANTAMILA senza Serie 0 Ca- 
tegorie. 

I premi sono: 

MILLECINQUECENTO 
per l'importo di 

Lire quarantamila 
N- 

  

  

decreto 24 

E° assicurato un premio ad ogni CE 
TINAIO COMPLETO di numeri. 

Il maggior premio è di 

“ire Ventimila 
| Paga bile in DANARO, 0 a scelta del vin- 
! citore con. una COLONIA di valore 
equivalente. 

  

I biglietti costano UNA. LTRA 
e si trovano in vendita in UDINE è 
PROVINCIA presso tutte le BANCHE è 
CAMBIOVALUTE, presso la locale CAS- 

  
: SA DI RISPARMIO e presso incaricati 
speciali, 
La emissione dei biglietti iucominciò 

col giorno 10 Marzo corrente, Se 

Per Meta éi informazioni rivolgersi 
alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura N. 11, 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour SA 

    

Vini da pasto, fini e comuni; 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a ‘litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio 5 
"i Il Rapp. G. Rizzetto 
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PREMIATE 

con med iu d’oro e d’argento in È 
diverse  Esposi zioni del Regno e 

      dell’ Estero 
        terr ann frrarnte 

   

  

A Fornisco ( Joncerti di es ampi ame 
di qualsiasi peso éd' iriton 

        

    
          

  

«Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colleea» 
mento. 

    

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in brenzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetla esecuzione, 

Pagamenti în rate annuali 
A richiesta spedisce progetti. 

e schiarimenti; Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 the 
logrammi. 
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To Tate i l î 
2 UDINE, Via Merc ‘atovecchio N. + e 19. | UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. li 

i nbrelli SIERO i :* Fabbrica ombrelli e ombrellini. i 
RA de 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — di 

doo) Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. DE 

s7I9RE Ec 
Veli per Stacoi e Buratti pi 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere mm 
Je À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio sE 

p HO II MODICISSIMI DIS n 

| s i È da ch 
ars cri 

di ; i VORO AZIO sÉc 

FRATELLI FILIPPONI \ ! i di 7 i Co sol de pn no a nostra Sipografia È Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine ; 2 ! ap 

Fabbrica arredi e paramenti sacri È stendardi gonfaloni C0C. p La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore LI 5 
i RE A pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga P | Unica fabbrica nel Veneto PRE col a continuato ‘appoggio. si 

specialista per Îa fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o &, | —Dessa è in grado di assumere ne 

ADE ss Qualunque commissione. BR bi LEN o q 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. den Se Quindi 1 privati. possono aver bisogno di biglietti da visita, 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, sie opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli ii 
E n "Open omegna O ine Ra striali, le casse rurali, le società di M. S. le fabbricerie ed altri ; OCIEte ] ] omitati Farr asse ru ) ’ a 5 a Ir Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di bol Ì ai devono ricorrere con tutta fiducia Sa circolari, di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- ollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale "o; BIS: C ividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. 
1 

gario, Ci Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. see Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. Pegi E ERACE D5 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti DI. Ta 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. I È 
4 i par 

BRR ATI % > ds: ia AF È Cal rea ni i " " > , meta in pn ù iMiattiacia rarttonaoe Bien ra n o: 1%, ROTA Tm rst E | vol 

ne Bdipr Tinegrrf> 40! Erestote |   
i  


